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Dura conferma del segno di destra del programma 

La DC: «medicine amare» 
Imbarazzate risposte PSI 
Napolitano sfida De Mita a confronto 

Il contraddittorio dovrebbe svolgersi ad Avellino sulla politica economica - Craxi si limita a lamentare i «toni» arroganti 
del segretario democristiano, mentre Martelli già parla di convergenze programmatiche - Polemiche tra i laici 

AZIENDA CONTADINA 

Due proposte nuove 
e alternative 
di LUCIANO BARCA 

De Mita, umiliando gli ac­
cenni tìl autonomia che an­
davano manifestandosi nel­
la Coldlrettl, ha sentito II bi­
sogno di far rinnovare pub­
blici , . . , - . . . -bile/unente l'alto di /'«Iella e 
di fiancheggiamento alla DC 
della organluaMlone cattoll-
di fiancheggiamento alla DC 
della argaòlaaMlone cattoli­
ca del contadini. Ma lo stesso 
discorso di De Mita, che è 
tornato al toni del iato, di­
mostra che una DC alleata 
organicamente ai capitale fl-
dannarlo non ha nulla da di­
ra sul plano del programmi e 
delle gannite al ceti Inter­
medi e alla maggior parte 
' — "™ "17181 

lo 
• < * . „ .... JPM 

si l'accentuazione di com­
portamenti di tipo coloniali­
stico, 

Hanno tentato per anni di 
rappresentare l'operalo Ita­
liano, la classe operala del 
nord cornei responsabili del-
l'Inflazione e dell» difficoltà 
delle forse Intermedie. Poi In 
14 ore gli italiani si sono fro­

digli imprenditori italiani. 
Dal capitate " -
particolare, l__ 
liana nonna eh* da aspettar-

.. . _ . . Ilnansiarlo, In 
rilcolare, l'agricoltura Ita-

vati tutti più poveri e con 
una moneta rimpicciolì fa so­
lo perche l'atto di sudditanza 

•rasentanti europei a wll-
ìlamaburg ha reso automati­
camente pia torte II dollaro. 
Olà dimostra varie cose; In 
primo luogo che ti servilismo 
non 
che 

, e in secondo luogo 
Iasione e la crisi Ita­

liana hanno cause struttura­
li e politiche più complesse di 
Quelle cne certi esperti di 
parte vanno indicando e tra 
queste cause, nonoerto ulti­
ma e fleslstensa di governi 

deboli e sempre pronti al si 
come quello Italiano. 

Ha creato più sconvolgi­
menti economici In poche 
ore 11 vertice di Wllllam-
sburg, che tutti gli altri fat­
toti In un anno. Per quanto 
riguarda l'Italia, una politi­
ca di maggiore autonomia 
nazionale e di coraggiosi In­
vestimenti In agricoltura che 
avesse ridotto ti deficit ali­
mentare e non tacesse dipen­
dere l'ingrasso di ogni nostro 
vitello dai foraggio degli Sta­
ti Uniti avrebbe certamente 
difeso II potere d'acquisto 
della lira molto di più • 
predica sull'Inflazione. 

Batterai per l'alternativa, 
per un modello alternativo 
di sviluppo significa capo­
volgere Il generale atteggia­
mento verso l'agricoltura e, 
In particolare, verso l'impre­
sa coltivatrice. Perfino 11 go­
vernatore della Banca d'Ita­
lia ha riconosciuto quale me­
rito abbia avuto l'impresa 
coltivatrice nel diffondere 
nel Paese tmprendltoi latita 
anche In altre direzioni. Ma 
poi, quando si passa alle mi­
sure concrete e alle politiche 
concrete, l'unica politica che 
la de prospetta (e che lo stes­
so governatore appoggia) e 
quella della deflazione, J'' 

cqu. 
dio 

Sia come può tare questo 
un governo che da una parte 
e privo di ogni senso nazio­
nale e dall'altra è stato Inca­
pace di ultimare persino gli 
Impianti di irrigazione pro­
tettati 20 anni fa? 

Ancora In questi giorni 
__ — • _ . . , . _ - jflt una serie di Interventi del 

governo e del ministro Man-
nino In vari campi — dallo 
zucchero al pomodoro, all' 
ortofrutta — si sono mossi 
secondo una concezione tut­
ta •coloniale, dell'agricoltu­
ra, Intesa cioè come mero 
supporto dell'Industria di 
trasformazione, totalmente-
subordinala ad essa e al 
grosslstl^che monopolizzano 

al «ricottura e al ripeter. 
ìnomeno della «tuga» dalla 

terra. Solo 250.000 giovani 
tra Ili e 12» anni sono rima-

mercato e che sta portando 
' itile dell'a­

iterai del 
al dissesto gradui 
-•ricottura e ai ri! 

stl sulle terre agricole. Cosa 
faranno dopo? Importeremo 
dall'estero lutto? 

gito Indiscriminato 
del 

alla 
spesa. A questo va contrap­
posta una politica di ripresa 
qualificata; una politica che 
sappia Individuare alcune 
priorità e finanziarle con ri-

S ore e oculatezza atlmentan-
o le scintille di ripresa che 

ci sono e che rischiano di es­
sere definitivamente spente. 
Tra queste priorità c'è l'agri­
coltura, per l'Importanza 
strategica del settore, per 11 
peso negativo del deficit ali­
mentare e per II valoregene-
rate che lo sviluppo delragrl-
coltura assume al fini della 
tutela dell'ambiente, del ter­
ritorio, del suolo. 

La CEE non pub diventare 
l'alibi per tutte le cose che 11 
f 'pverno non ha fatto e non 

a. Occorrono scelte naziona­
li e tra esse due soprattutto: 
la garanzia all'agricoltura di 
un flusso adeguato di risorse 
finanziarle per Investimenti, 
e la costruzione dtunarvtadl 
servizi reali (privati, coope­
rativi e pubblici) che assista 
l'Impresa agricola e ne eie"! 
la efficienza e 11 potere con­
trattuale sul mercato. Due 
proposte particolarmente 
nuove: la costituzione di 
•centri di diffusione delie In­
novazioni tecnologiche» per 
mettere a disposizione anche 
della piccola Impresa la tec­
nologie più moderne, e la co-
stltuztonedi un Istituto per il 
finanziamento degli investi­
menti a medio termine e per 
miglioramenti strutturali 
dene Imprese agricole indivi­
duali e cooperative. 

CASA 

La mannaia sulla 
piccola proprietà 
di LUCIO LIBERTINI 

Una triplica stangata si ab­
batte ìn questa settimana sulla 
piccola proprietà delta casa. 
Nella denunzia dei redditi an­
che chi è proprietario di un so­
lo alloggio, quello che abita, de­
ve rivalutare nettamente l'im­
ponibile, e cioè il valore sul 
quale paga, Ciù conduce ad au-
mentore il peso dett'ILOR — 
che tassa proprio il reddito ve­
ro o presunto delle abitazioni 
— ma fa aumentare anche il 
reddito imponibile complessi-
i/o. Dunque, oltre alla maggio­
rarne dell'ILOR, il proprie­
tario di un alloggio, sommando 
questo reddito vero o presunto 
allo stipendio o al salario vedrà 
aumentare l'aliquota fiscale, e 
cioè l'incidenza percentuale 
detl'IRPEF sul suo reddito, 
Ma, su questa base imponìbile 
più elevata il decreto-legge del 
governo Fanfani impone ai Co­
muni di applicare una sovrim­
posta, pari al 20% del reddito. 

In pratica chi abita m casa 
propria finirà per pagare un 
vero affitto alto Stato; e chi ha 
investito i suoi risparmi in uno 
o due alloggi da affittare ad e-
quo canone riceverà un rendi' 
mento molto inferiore al 9,85% 
determinato dalla legge, e 
prossimo atl'1%, le conse­
guenze di questa imposizione 
fiscale sono evidenti. Il pìccolo 
proprietario che rispetta la 
legge, vincolato alla stabilità 
dell'inquilino nell'alloggio, vie­
ne sottoposto ad una forma di 
parziale espropriazione,- e chi 
cercherà si sottrarsi a questa 
morsa, farà ricadere il peso sul­
l'inquilino, attraverso lo sfrat* 
lo, o il tentativo di avere una 

integrazione «nera" del cano­
ne legale. E ciò, non io si di­
mentichi, avviene mentre sca­
dono per finita locazione mi­
lioni di contratti, sema che il 
Governa, dopo avere fallito la 
riforma dell'equo canone, 
muova un dito per risolvere il 
problema. È una politica ini­
qua, che incentiva te cose peg­
giori, e instaura una sorta di 
legge della giungla il cui primo 
anello è paradossalmente co­
stituito dallo Stato, 

È questo il frutto dell'azione 
di partiti, come la DC, che ad 
ogni passo si dicono alfieri del­
la piccola proprietà delta casa, 
promotori della pace sociale, 
garanti di una mediazione tra 
le classi e gli interessi diversi! 

E, tuttavia, ci si può opporre 
che non c'era un'altra strada, 
che la finanza dello Stato è al­
la rovina; che solo questa im­
posizione fiscale consente ai 
Comuni di mantenere in piedi 
i servizi. 

Ma le cose non stanno affat­
to sosl L'unica verità, in que­
ste affermazioni è la bancarot­
ta finanziaria dello Stato, del­
la quale sono responsabili colo­
ro che da tanti anni governano 
l'Italia. Non è vero invece che 
quella prescelta fosse l'unica 
strada. 

Intanto un dato balza agli 
occhi. Secondo dati ufficiali, 
comunicati dal ministro delle 
Finanze in Parlamento, su 22 
milioni di unità immobiliari, 9 
milioni evadano it fisco; e si 
tratta di edifici, posti nelle lo­
calità marine e montane, e in 
certe regioni meridionali dove 
il dramma di tanti piccoli abu­

sivi copre il grande abusivismo 
di speculazione, protetto dalla 
DC. Ed è questo il Paese nel 
quale gli industriati nel i982 
hanno denunciato in media un 
reddito imponibile di 6 milioni 
di tire all'anno, e dove la Banca 
d'Italia stima che le evasioni 
fiscali superino 140 000 miliar­
di. 

Dunque, prima di tassare 
ancora chi già paga, prima di 
^ trozzare il piccolo proprieta­
rio, il governo doveva rivolgersi 
da questa parte, liquidare l'e­
vasione. D'altronde ti comple­
tamento e l'aggiornamento del 
catasto, tecnicamente possibili 
nel giro di un anno, non 30I0 
sono la condizione per liquida­
re l'evasione immobiliare e per 
ristabilire giustizia, ma sono 
collegati ad un provvedimento 
di sanatoria, che distingua tra 
abusivismo minare e di bisogno 
e abusiuismo maggiore e di 
speculazione. Ma sono proprio 
queste scelte che la DC reputa 
incompatibili con il suo siste­
ma di potere 

Così è stata scelta la via del­
la supertasiazione della picco­
la proprietà, con un metodo i-
pocnta e subdolo La sovrim­
posta è stata infatti accollata 
ai Comuni Essi sono teorica­
mente Uberi di applicarla o no, 
ma poiché lo Stato nega ad essi 
le risorse indispensabili che 
pure trasmette a ministeri ed 
enti centrali, non possono in 
alcun modo farne a meno. Ed 
ecco che il governo e la DC pen­
sano di togliere le castagne dal 
fuoco con le mani altrui In 
questi giorni non solo nei pic­
coli comuni, che si possono 
pensare tagliati fuori dalla in­
formazione, ma perfino a Mi­
lano la DC esce alla scoperta 
con indignate dichiarazioni e 
con manifesti che accusano le 
amministrazioni di sinistra 
per la sovrimposta' Alla faccia 
tosta non ci sono limiti 

Anche su questo si voterà il 
26 giugno, per stabilire se dpb-
bano continuare metodi di go­
verno basati sulla sopraffazio­
ne e sull'inganno. 

ROMA — Bettino Craxi protesta per «certi toni* usati da De Mita 
nella polemica elettorale, lamenta che «usi nei confronti della sini-
st ra il linguaggio della destra.. Ma sembra ohe nemmeno questo Bia 
sufficiente a fargli cambiare idea sulle prospettive della prossima 
legislatura: anzi, Craxi teme che la polemica allontani quelle che 
ancora definisce le «ipotesi politiche costruttive», e cioè un «chiari­
mento' e una nuova alleanza con la DC. Come se quelli di De Mita 
fossero dei semplici eccessi oratori, e non l'espressione chiara fino 
all'arroganza dei progetti democristiani di restaurazione politica e 
sociale. Il segretario de incassa aueata remissività socialista, dopo 
aver già messo in conto la subalternità dei «partiti laici». Convinto 
che tanto «il PSI non pensi all'alternativa per questa legislatura», 
De Mita può così perfino vantare — come ha fatto ieri — la 
durezza del programma de, contrapponendoloalle «belle parole» 
degli altri, PCI in prima fila. 

Se ne è tanto convinto, perchè il segretario della DC non accetta 
la sfida che gli ha lanciato ieri Giorgio Napolitano, proprio dalla 
piazza di Avellino, feudo elettorale domìtiano? La proposta del 
presidente dei deputati comunisti è molto semplice: «un confronto 
pubblico, qui ad Avellino, sulle proposte di DC e PCI, sul modo di 
"intendere" una politica di rigore, sui problemi del Mezzogiorno. 
Possiamo chiamare ad arbìtri dei giornalisti o degli esperti ìndi-
pendenti. Siamo pronti a qualsiasi verifica diretta ad accertare il 
grado di consistanza e coerenza propositoria, viste le battute pole­
miche dell'on. De Mita, del programma nostro e di quello democri-

{Segue in seconda) Antonio Caprarica 

In migliaia a Roma per la parata 
alla presenza del Capo dello Stato 

ROMA - Dopo otto anni la Fe­
sta della Repubblica è stata 
nuovamente celebrata con una 
parata militare che sì è svolta 
Ieri mattina a Roma davanti a 
migliaia di persone, alla pre­
senza del Capo dello Stato, 
Sandro Pertlnl, e dt tutte le 
massime autorità politiche e 
militari. 

Lungo 11 percorso sono sfila­
ti, tra gli altri, reparti della 

Protezione civile e una rappre­
sentanza del contingente im­
pegnato in Libano. 

Per la Festa della Repubbli­
ca Pertlnl ha Inviato un mes­
saggio al ministro della difesa 
Logorio. All'inizio della sfilata 
un gruppo di antimilitaristi ha 
manifestato dissenso dall'ini­
ziativa. 
NELLA FOTO: il presidente 
della Repubblica bacie la ban­
diera 

Dalla DC il sabotaggio alle vertenze contrattuali 

Metalmeccanici: domani incontro 
E Goria aiuta la Confindustria 

L'ex ministro per modifiche immediate alla scala mobile rivedendo l'accordo del 22 
gennaio • Lama annuncia possibili «decisioni gravi» - Venerdì manifestazione a Torino 

«I tessili hanno fiato 
per durare oltre il 26: » 

Era da molto tempo ohe non si ricordava una mobilitazione 
così intensa in Lombardia, e i risultati si vedono: 27 protocolli 
d'intesa firmati negli ultimi giorni m aziende importanti nel 
campo della tessitura, delle confezioni, delle calze. La pressio­
ne articolata di 350 mila lavoratori tessili lombardi (un terzo 
dell'intera categoria nazionale) comincia quindi a dare i suoi 
frutti. Pongo la domanda a Mario Agostinelli, segretario regio­
nale della Filtea. 

«Sì, la lotta commeta a pagare, e la settimana prossima 
contiamo di firmare altri ed ancor più numerosi protocolli 
d'intesa È questa la strada che abbiamo scelto per rompere il 
fronte padronale e costringere la Federtessile a ritornare al 
tavolo delle trattative e concludere il contratto nazionale». 

Anche i tessili, dunque, e da tempo, nell'occhio del ciclone 
per un contratto che è scaduto da oltre un anno. Ma il clima 

(Segue in seconda) Piero Borghini 

ROMA — Inizia domani, setto 
cattivi auspici, un'ennesima se­
rie di confronti al ministero del 
Lavoro, per il contratto dei me­
talmeccanici. Scotti ha convo­
cato FLM e Federmeccanica, 
dopo avere strappato un assen­
so di Fanfani. E il principale 
contratto da rinnovare, assie­
me a quello dei tessili, degli edi­
li e di altre categorie. Ma l'usci­
ta del democristiano Goria a fa­
vore di una immediata steriliz­
zazione della scala mobile dall' 
inflazione indotta dal dollaro, 
rappresenta un appoggio bruta­
le alle pretese della Confindu­
stria. 

La scala mobile ritorna ad 
essere il problema dei proble­
mi Carli vuole scatti annuali, 
De Michelis avanza ipotesi di 
semestrahzzazione o, semmai, 
di blocco dei prezzi e dei salari. 
Le proposte di Carli e Goria, ha 
ricordato Lama, «sono in netto 
contrasto con gli orientamenti 
di politica economica definiti 
dalla Federazione unitaria* 

È bene.rtcordare che l'accor­
do del 22 gennaio, citato da Go­
ria per la sua uscita, prevede 
una «verifica» a fine anno sull' 
andamento dell'inflazione ri­
spetto al tetto programmato. 
«Non si terrà conto, — dice ri 
testo — di eventuali aumenti 
dell'inflazione conseguenti alla 
rivalutazione del dollaro rispet­
to alla media ponderata delle 
valute della Comunità europea, 
inclusa la lira, depurandone gii 
effetti dalla dinamica salaria-
le*. 

Goria, insomma, come la 
Confindustiia, riapre una dì­
sputa interpretativa sull'accor­
do del 22 gennaio e aiuta a non 
fare i contratti I lavoratori me­
talmeccanici — più forti dopo 
la manifestazione dei centomi­
la a Stocca' da, accanto a tede­
sche francesi, olandesi, inglesi, 
belgi — preparano l'appunta­
mento di Torino di venerdì. 
«Scotti nnj dovrà consentire 
lungaggini», ha detto Lama. 
«Potremmo anche essere co­
stretti — ha aggiunto — a 
prendere decisioni gravi»,. 

Si apre la VI Conferenza UNCTAD 

A Belgrado 
i paesi poveri 
presentano il 

«conto» aJ Nord 
Calato lì sipario sul vertice 

del «ricchi» dì Wllliamsburg, 
che ha praticamente ignora­
to i temi scottanti del dialogo 
Nord'Sud e 1 problemi sem­
pre più drammatici del Paesi 
In via dt sviluppo, i riflettori 
dell'arena Internazionale si 
spostano sulla sesta Confe­
renza delle Nazioni Unite per 
Il commercio e lo sviluppo 
(UNCTAD) che si apre oggi a 
Belgrado con la partecipa­
zione di migliala di delegati 
in rappresentanza di tutti 1 
Paesi del mondo, 

L'appuntamento di Beh 
grado costituisce un «croce­
via» nel quale affluiscono l'a­
marezza per le conclusioni di 
Wllliamsburg, che hanno 
sancito il trionfo della «Rea-
ganomics», e l'esigenza (di­
venuta oramai improcrasti­
nabile necessità) di giungere 
ad un'Intesa tra nazioni In­
dustrializzate e Paesi in via 
di sviluppo. Il Terzo Mondo è 
globalmente Indebitato nel 
confronti del sistema finan­
ziarlo Internazionale per 
500-600 miliardi di dollari e 
per molti Paesi In via di svi­
luppo le esportazioni sono 
appena sufficienti a coprire 
gli interessi in conto capitale 

Nelr interno 

destinati al creditori. Secon­
do un plano predisposto dal 
Segretariato dellVNCTAD 
alla viglila delle assise di 
Belgrado, I Paesi In via di svi­
luppo, avrebbero bisogno nel 
prossimi due anni di finan­
ziamenti supplementari per 
90 miliardi dt dollari. SI trat­
ta di un contributo .vitale. 
perché ti Sud dell'emisfero, 
contrariamente al primi 
contraddittori segnali di ri­
presa sbandierati In Occi­
dente, accuserà per 11 tergo 
anno consecutivo una .cre­
scita zero. cne rischia di por­
tare alcuni Paesi alla banca­
rotta. J 90 miliardi, secondo 
le indicazioni dell'UNCTAD, 
dovrebbero garantire una 
crescita delle economie del 
Paesi In via di sviluppo del 
S% nel periodo im-lWS. 

Ma li problema di tondo, 
accanto alle decisive richie­
ste contingenti, resta quello 
del rilancio del dialogo 
Nord-Sud, arenatosi nelle 
secche dell'Incomprensione, 
alimentata dalla logica del 
saccheggio che sembra avere 

Gianni Da Rosai 

(Segue in seconda) 

Una spiata: cade in trappola 
la banda della lancia termica 

SI erano Introdotti In cinque nella sede dell'agenzia 25 della 
Banca nazionale del lavoro, dopo essere riusciti a disinnesca­
re tutti 1 sistemi d'allarme. Attrezzati con una sofisticata 
strumentazione tecnica, si apprestavano a svuotare le casset­
te di sicurezza, un bottino di miliardi. Ma una spiata 11 ha 
traditi, è giunta la polizia e li ha presi tutti, senza Incontrare 
resistenza. (A PAQ. 4) 

Lettera di Andropov ad Arafat 
Faruk Khaddumi da ieri a Roma 
Jurl Andropov ha riaffermato 11 pieno appoggio dell'Unione 
Sovietica a Yasser Arafat, con una lettera personale indiriz­
zata al leader palestinese e consegnata dall'ambasciatore so­
vietico a Damasco; un'altra lettera è stata inviata da Andro­
pov al presidente Assad. 11 capo del dipartimento politico 
ti«ill'OLP, Faruk el Khaddumi, è intanto arrivato a Roma, da 
dove proseguirà oggi per Parigi; in un'Intervista all'Unità 
l'esponente palestinese fa 11 punto, ad un anno dall'invasione 
del Libano. (A PAO. 61 

Il mestiere di geologo 
nell'Italia dei disastri 

Qual è 11 mestiere dei geologo nell'Italia delle frane, del crolli, 
delle eruzioni? Com'è strutturato 11 corso di studi in Scienze 
geologiche? A queste domande tenta di rispondere la pagina 
scientifica dell'Unità con un articolo-documento del Colletti­
vo degli studenti della facoltà di Milano. Ma come lavora un 
geologo «arrivato»? Parlano tre professionisti. (A PAQ. «) 

Volevano mettergli un purgante nella minestra 

Bis di Saronni al Giro 
con vigilia thrilling 

Nostro servizio 
UDINE — Il campione del 
mondo Giuseppe Saronni ha 
vinto per la seconda volta il Gi­
ro d'Italia. Un bis sicuro anche 
se fino all'ultimo è stato con­
trastato da Roberto Visentìni 
classificatosi secondo, staccato 
di l'7". Nella tappa a cronome­
tro conclusiva, infatti, Saronni 
è riuscito a contenere il distac­
co da uno scatenatissimo Vi-
sentini, specialista pericoloso 
contro il tempo. Quarantanove 
secondi hanno diviso i due pro­
tagonisti e così la maglia rosa è 
rimasta saldamente sulle spalle 
di Saronni. È stato questo il Gi­

ro della media record. I corri­
dori hanno pedalato al ritmo di 
quasi 39 all'ora. Un'impresa 
che aggiunge prestigio al trion­
fo di Saronni. 

Tuttavia per il campione la 
vigilia dello cronometro non è 
stata delle più tranquille. Un 
tifoso che non ne voleva sapere 
del suo trionfo ha tentato di ro­
vinargli la festa. L'episodio po­
trebbe essere definito fi) giallo 
del Guttalax» Si è trattato di 
un maldestro tentativo di alte­
rare la minestra di Saronni ver­
sando nella atessa una forte do­
se di lassativo. L'autore del ten­
tativo è l'industriale bergama-

Falcao lascia Roma 
Giocherà in Italia 

in un'altra squadra? 
NELLO SPORT 

I 

sco Giovanni Arrigoni, di 46 an­
ni, titolare delta fabbrica italia­
na ruote che fornisce i cerchi 
alla Inoxpran-Lumeflon, la 
squadra del secondo classifi­
cato, Visentin!. L'industriale 
dovrà subire le conseguenze di 
una denuncia per aver cercato 
di corrompere un cameriere 
dell'albergo Internazionale di 
Gorizia. 

Come sono andate le cose lo 
ha raccontato il questore di Go­
rizia, Renato Capasso. Venerdì 
sera l'Arrigoni avvicina il came­
riere del locale dove Saronni e 
compagni avrebbero cenato e 
gli propone T«affare del lassati­
vo». Non si sa per quale com­
penso Il cameriere finge di ac­
cettare ma subito dopo avverte 
la questura. Quando il nemico 
di Saronni torna col flaconcino 
e con ì soldi, al posto del came­
riere trova un agente in giacca 
bianca e pantaloni scuri L'Ar­
rigoni viene fermato e denun 
ciato. E così per Saronni la not­
te scorrerà tranquilla. All'indo­
mani l'avrebbe atteso il merita­
to trionfo 

Gino Sala 

Il presidente parla del calcio italiano (tranne che dei debiti) 

Boniperti conferma la Juve 
Platini e Boniek restano 

Dal nostro inviato 
TORINO — Odiata, amata, 
mito e spauracchio del calcio 
al di qua delle Alpi, la Juven­
tus è arrivata In fondo a que­
sta annata calcistica frastor­
nata e un po' traballante, 
senza trofei da esibire, con 
un bilancio di appuntamenti 
mancati, costretta a Insegui­
re nelle calde notti estive 
successi di consolazione. 
Zoff ha alzato bandiera bian­
ca, Bettega è andato a esibir­
si sul campi di plastica de) 
Canada, lo scudetto viene 

sventolato per te strade di 
Roma e lei, la Coppa, è sem­
pre un miraggio. Un Cleto 
che è indubbiamente finito, 
per la Juventus e pei' tutto 11 
calcio Italiano. Un intero 
mondo è Infatti dt fronte a 
una metamorfosi inevitabi­
le. Mutano metodi, uomini, 
idee. I calciatori si stanno af­
francando, 1 patrimoni delle 
società vengono messi a soq« 

Gianni Piva 

(Segue in seconda) 

Giampiero Boniperti 

Lazio: la A è vicina 
Dietro, guerra a tre 

Mentre il Milan si godeva la sua festa a San Siro por tt ritorno in 
sene A, conquistato con largo anticipo, le altre pretendenti alia 
massima sene sì sono date furiosa battaglia A 90 minuti dalla fine 
è la Lazio quella più seriamente candidata alla ptomozìone, Bat­
tendo il Catania, ha messo infatti fra sé e le quarte (Como e 
Catania) due preziosissimi punti In mezzo si è sorprendentemente 
infilata la Cremonese (NELLO SPORT) 


